
SULL’ATTENTI davanti al tricolore, la matti-

na del 19 aprile, nell’atrio della caserma Pia-

ve di Orvieto, Mohamed Jelloul, 26 anni, nato

in Libia ma di cittadinanza marocchina, giurò

fedeltà alla repubbli-

ca italiana. Era alla fi-

ne dei suoi 40 giorni

di Car e il giorno do-

po sarebbe stato trasferito nel Reg-
gimento dei lancieri di Montebel-
lo per essere congedato il 10 gen-
naiodel2000.Quasi setteannido-
po lo stesso Stato per il quale ha
prestato il servizio militare lo vuo-
le espellere perchè «clandestino,
non in regola con il permesso di
soggiorno»: entro domenica
Mohamed dovrà lasciare l'Italia, a
meno che il prefetto di Ragusa, al-
lertato dal suo legale, non decida
disospendere inautotutela ilprov-
vedimento di espulsione.
Dall'applicazione della legge sull'
immigrazione clandestina salta
fuori questa storia pirandelliana.
Dal 1994 Mohamed vive a Ragu-
sa, con il padre, la madre e due fra-
telli:da12annièperfettamentein-
tegrato al punto che una mattina,
a casa sua, arrivò persino il cartoli-
nodiprecettomilitare.Racconta il
giovanemarocchino:«Almioarri-
voaRagusahofrequentato l'istitu-
to salesiano e poi mi sono diplo-
matonellascuolaprofessionaleco-
me tornitore. Nel 1998 ho ricevu-
to lacartolinaper lavisitamilitare.
Il 9 marzo del 1999 sono partito
per la leva, destinazione Orvieto.
Dopo il Car divento autistamilita-
re conseguendo la patente, sono
benvoluto dai commilitoni e dai
superiori». Numero di matricola
018800014713, Mohamed viene
congedatol'annosuccessivoe il fo-
glio di congedo regolarmente tra-
smesso al comune di Ragusa. Do-
ve è iniziato questo incredibile
equivoco. Una sera di ottobre
Mahomedvienefermatoadunpo-
stodiblocco.Lotrovanoconilper-
messo di soggiorno scaduto, lui lo
aveva rinnovato di anno in anno
in attesa della cittadinanza italia-
na che aveva chiesto ma che gli
era stata rifiutata. L'ultimo rinno-
vo,però,nonl'hapotutoottenere:
occorrevaunpostodi lavorostabi-
le,eMohamednonerariuscitoan-
coraadaverlo.Dice l'avvocatoMa-
riaGraziaCrescione,che loassiste:
«È un caso senza precedenti: in

mia presenza il prefetto ha telefo-
nato all'ufficio leva del Comune
perchiederechiarimentie ilnome
diJelloulnonfiguranelle liste.Evi-
dentemente fu chiamato per erro-
re, in quanto il suo nome fu prele-
vato dall'anagrafe piuttosto che
dalle liste elettorali come l’ufficio
avrebbedovutofare.Oraperòbiso-
gna correre ai ripari».
Nel caso di Mohamed, però, sul
documento di riconoscimento -

come assicura lo stesso immigrato
- c'era scritto che il possessore ave-
va la cittadinanza marocchina. «A
questo punto - commenta l'avvo-
cato Criscione - si deduce che sia-
nostaticommessidueerrori: ilCo-
mune di Ragusa ha preso i nomi
dei ragazzi da segnalare alla Leva
dalle liste elettorali anzichè da
quelle dell'anagrafe; l'esercito, nel
controllare la carta di identità di
Mohamed, non si è accorto della
cittadinanza». Ora il giovane ma-
rocchino è preoccupato: «Non
posso tornare in Libia o in Maroc-
co - dice - lì non ho più nessuno e
non saprei che fare. Le mie radici
sono qui». Il padre del ragazzo, 45
anni, carrozziere, nonha ottenuto
la cittadinanza. Nessuno dei fami-
liari è cittadino italiano. I fratelli,
di 23 e 18 anni, sono uno murato-
re, l'altro studente. L'unico senza
permesso di soggiorno, però, è
Mohamed. Ora la sua sorte è nelle
mani del prefetto di Ragusa, Mar-
celloCiliberti.Malesperanzedi re-
stare sono buone: «Il prefetto ha
preso a cuore il caso - afferma il le-
gale - e sono convinta che ci siano
ottime possibilità che possa acco-
gliere la mia richiesta motivata di
sospensionedeldecreto in autotu-
tela».

Taxi, Veltroni va avanti: «A Roma mille licenze in più»
Il sindaco: bene per i cittadini. Bersani: le altre città seguano l’esempio. Parte dei guidatori protesta: «Pura follia»

SCENE DA FILM Tentata

rapina con sparatoria da-

vanti a duecento automobili

bloccate dai banditi armati

di mitra; un furgone portava-

lori rovesciato in una scar-

pata dopo l’urto con un camion;
tre guardie giurate ferite nello
scontro; almeno sei banditi in fu-
ga, braccati in Lombardia ed Emi-
lia: tutto questo è successo alle
20,30 di ieri a poche centinaia di
metri dal casello autostradale di
Lodi.
Teatro dell’episodio il tratto della
strada statale 235 che dall'Auto-
strada del Sole porta a Lodi città
dove era diretto il furgone dell'Ivri
carico di denaro, dopo il consueto
giro a Milano. Lì è avvenuto lo
scontro tra un grosso camion Ive-
co che viaggiava in senso contra-
rio e che alla vista del furgone ha
improvvisamente sterzato spero-
nando in pieno l'altro mezzo.
L’urto è stato violentissimo: il ca-
mion, rubato nel vicino cantiere a
una ditta incaricata a realizzare un
viadotto,habuttato il furgonefuo-
ri strada, rovesciandolo e facendo-
lo cadere in una scarpata. Con al-
l’interno, ferite e imprigionate, tre
guardie giurate.
Due malviventi erano alla guida
del camion; altri due si sono messi
ai lati della strada, mitra spianato,
per fermare il traffico; ancora due,
uno dei quali portava in spalla
unacoppiadibomboledigas, si so-

no avvicinati al furgone per aprire
il portellone blindato con la fiam-
maossidrica. Alcuniautomobilisti
si sono resi conto di ciò che stava
avvenendo e hanno chiamato il
113. Una «volante» della Questu-
ra di Lodi è arrivata immediata-
mente sul posto mentre le lamiere
del furgone stavano già cedendo.
Alla vista dei lampeggianti alcuni
banditi hanno fatto fuoco contro
gliagenti sparandocondeikalash-
nikov ma i poliziotti hanno avuto
il tempo di buttarsi dalla vettura e
ripararsi dietro. L’auto della poli-
zia veniva raggiunta da quattro
colpimentregli agenti rispondeva-
no al fuoco. Presto i malviventi
hanno realizzato che non ce
l’avrebberofatta.Primaidueappo-
stati a bloccare gli automobilisti,
poi anche gli altri sono fuggiti. E
non hanno lasciato sul posto nul-
la: non le armi, e neppure le bom-
bole.
Si erano preparati la via di fuga
con due automobili lasciate nel-
l’ampio parcheggio di un super-
mercatodimobili, proprioa ridos-
sodelcaselloautostradale.Nel frat-
tempo sopraggiungevano decine
di pattuglie della polizia: sono sta-
tigliagentia liberare leguardiegiu-
rate feriteeapermettere l'interven-
to dei barellieri. I tre, con fratture
in diverse parti del corpo, sono ri-
coverati all’ospedale. Il più grave,
l'autista, ha subito lo sfondamen-
to dello sterno con possibili lesio-
nipolmonari.Nessunoè inperico-
lo di vita.
Per tutta la notte nella zona è scat-
tata la caccia ai banditi.
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■ / Milano

In un bar di via Newton si fa festasubitodopole20.A«Erpoz-
zodelgelato»èappenaarrivata lanotiziadellasuper-vincita:gra-
zie alla combinazione vincente 2, 4, 5, 9, 22, 75, numero jolly
79, superstar 31, un fortunato scommettitore (forse della zona)
vince oltre 24 milioni di euro.
Il più felice di tutti è il gestore dell’esercizio di via Newton (zona
Monteverde) Marco Peroni: «Sono contento di aver portato for-
tuna al neomilionario - dice Peroni - la vincita è stata ottenuta
non giocando un sistema ma quasi certamente con una giocata
da 1 euro. Chi può essere il fortunato? Qui passa tanta gente, il
barègrande.Potrebbeessereunodelpostooqualcunodipassag-
gio. Spero solo che questi soldi siano andati a qualcuno che ne
avevaveramentebisogno». Ora Marco spera che ilneo-miliona-
riosi facciavivo:«Meloauguro,anchesoloperunringraziamen-
to. Se poi ci esce anche una minima ricompensa sarà ben accet-
ta... ».

Mohamed, buono
per fare il militare
non per restare in Italia
La storia del 26enne marocchino, in Sicilia da 12 anni
Qui ha studiato, ha fatto la leva. Adesso è clandestino

Assalto al portavalori
Spari e terrore a Lodi
Camion sperona un furgone vicino al casello
Scontro a fuoco con la polizia, banditi in fuga

IN ITALIA

«Labambinasiaascoltataevengarispettata
la sua volontà». Anna Serafini, presidente
della commissione bicamerale sull’infan-
zia, si è occupata da subito della vicenda
Vika-Maria perseguendo un obiettivo con-
creto: ilbenedellabambina.«Mariaèdiven-
tata un simbolo suo malgrado - afferma la
senatrice -Adesso devediventare il simbolo
positivo di come tutti quanti siamo in gra-
dodi rispettare idirittideibambini.Sempre
all’interno della legge siamo tutti quanti
chiamati a fare il possibile per aiutarla».
Iprossimipassi istituzionali sarannofatti in
questo senso: «La prima cosa che farò sarà
un approfondimento sui temi dell’affido e
dell’adozionea partire dallaBielorussia per-
ché siamo di fronte ad una vera e propria
emergenza. Ho già incontrato il presidente

del senato Marini e ho chiesto che venisse
invitata in Italia una delegazione di parla-
mentari bielorussi al fine di imbastire rap-
porti concreti tra i due Stati e regolare una
voltaper tutteanche lepratichedi affidoed
adozioni. Martedì avremmo un importan-
te incontro, proporrò che il tema venga po-
sto al primo punto dell’ordine del giorno».
Nel caso specifico di Vika-Maria i diritti del
minore sono stati calpestati a partire dalla
manipolazione del suo volere che adesso,
dopo aver ascoltato la viva voce della bam-
bina,nonèpiù indiscussione.Hadettoche
vuoletornare inItaliadaquellicheconside-
ra i suoi genitori. La telefonata - fatta dalla
radio del Secolo XIX e trasmessa dalla televi-
sione con la voce della piccola inspiegabil-
mente contraffatta - è oggetto di una de-
nuncia del Corecom (Comitato regionale
delle Comunicazioni) delle Marche al Ga-

rante alla privacy ma può cambiare gli sce-
nari futuri. I coniugi Giustopotranno adot-
tare Vika? «Dal momento della partenza
dellabambinasi sonocomportati inmanie-
ra irreprensibile (le autorità bielorusse han-
no elogiato il comportamento della coppia
ndr), rendendosi contodinonaver rispetta-
to la legge nascondendo Vika ma chieden-
do pubblicamente scusa per questo. Sareb-
be opportuno prendere in considerazione
la possibilità di un’adozione, soprattutto se
questo significa il bene della bambina».
Da quando è esploso il caso ci si è trovati di
fronteadunproblemaall'apparenza irrisol-
vibile: conciliare le ragioni del cuore a quel-
le della legge. Come è possibile? «La legge
non deve essere astratta ma deve essere ap-
plicata in concreto al singolo caso. Ed in
questo caso deve garantire il benessere del-
la bambina».

«Maria? Adesso ripensare all’adozione per i Giusto»
Serafini, presidente della Commissione infanzia: «La volontà della bimba è un diritto da rispettare»

■ Riaprirà la scuola araba di via
Ventura a Milano: ieri è arrivato
ilvia liberadellaDirezionescola-
stica regionale della Lombardia
e già da lunedì potranno ripren-
dere le lezioni. Per fare ripartire
le attività didattiche manca solo
l’ok del prefetto Gian Valerio
Lombardi atteso già oggi. Tra i
promotori della scuola, intitola-
ta allo scrittore egiziano Nagib
Mahfuz, c’è aria di festa: il pro-
getto educativo, che si basa su
un duplice programma di stu-
dio arabo-italiano e che costitui-
sce un esperimento pilota nel
campodell’integrazionescolasti-
ca, può finalmente iniziare do-
posettimanediostacoliburocra-
tici e polemiche. L’istituto, atti-

vo solo dal 9 al 12 ottobre, era
stato chiuso per la mancanza di
alcuni permessi. Per Sandro An-
toniazzi dell’associazione Insie-
me, promotrice dell’istituto, «fi-
nalmente è stato riconosciuto
un diritto fondamentale» che
porterà a Milano «un’esperienza
positiva: si allargano le possibili-
tà di avere rapporti con altre na-

zioni». Continuano, invece, le
polemiche politiche alimentate
dal centro destra. In prima fila la
Lega Nord, che ha organizzato
una manifestazione sparuta ma
chiassosa davanti all’istituto per
chiedernelachiusura.Maanche
ForzaItaliaeAnavevanosolleva-
to critiche e dubbi di segregazio-
ne sulla scuola bilingue. l.v.

MILANO

Riapre la scuola araba di via Ventura
Lunedì prossimo riprendono le lezioni

SUPERENALOTTO
Un «sei» da 24 milioni a Roma

Mille licenze concesse dalla giunta
comunale di Roma, e la questione
taxi rischia di esplodere di nuovo.
Lenuovelicenze - secondoladelibe-
ra approvata ieri - saranno concesse
entro febbraio. Poi, nel 2008 e 2009
al primo blocco si uniranno altri
due scaglioni, rispettivamente di
500 e 800 nuove auto, per comples-
sivi 2.300 nuovi taxi in tre anni.
Una scelta che il sindaco della capi-
tale, Walter Veltroni ha definito
«storica per la città, per i cittadini e
per i tassisti».Dal1992, infatti, ilnu-
merodelleautobianchedellacapita-
le era rimasto invariato, mentre nel
frattempo gli «abitanti sono 100mi-
la in più» e il turismo è passato dai
«12milioni di visitatori del 1994 ai
18 milioni» previsti entro la fine del
2006.
E il provvedimento potrebbe diven-
tare il primo banco di prova del de-
creto Bersani. Veltroni ha infatti de-
ciso di convocare il tavolo consulti-
vo con i tassisti perché decidano se i

1.300nuoviposti previsti per il peri-
odo 2008/2009 saranno attribuiti
con concorso oppure ricorrendo al-
la«venditaonerosa»previstadalmi-
nistero delle Attività produttive, re-
distribuendopartedel ricavatoaitas-
sisti che già hanno una licenza. Lo
stesso Bersani, ieri sera, ha salutato
la scelta di Veltroni come un «inco-
raggiamento verso le altre ammini-
strazioni. Le cose si muovono - ha
aggiunto Bersani -. Ciò significa che
gli strumenti messi a disposizione
sono efficaci». La decisione del sin-
daco ha incontrato anche il favore
di Luigi Abete, presidente dell'Unio-
ne industriali della capitale. «Que-
sta decisione - ha commentato - va
nel solco di rafforzare un servizio
centrale che porta la capitale ad alli-
nearsi alle altre città europee».
Chi invece proprio non ha gradito
la delibera della giunta sono gli stes-
si tassisti, chehannorisfoderatoi to-
ni dedicati a Bersani. Se Nicola Di
Giacobbe, di Unica-Cgil, si limita a

chiedere «un ripensamento sul nu-
mero e le modalità», non così le al-
tre sigle. «È pura follia, neanche ai
tempi del fascismo esistevano delle
prese di posizione di questo tipo»,
ha commentato Loreno Bittarelli,
presidentedellacooperativa3570.E
di «stalinismo» ha parlato Carlo Bo-
logna presidente dell'Ait. «Siamo
pronti -hadetto -amobilitarcieafa-
re delle battaglie, in ogni sede, per
far valere i nostri diritti». Ancora
scioperiemanifestazionicomequel-
le dell'estate scorsa sono lontane,
mache il climasi stiaavvelenandoè
riconosciuto anche dall'opposizio-
ne, pur con le diverse conclusioni.
«Mi pare che la volontà della giunta
comunaledimettere tuttidavantial
fatto compiuto - ha commentato
l'ex ministro di An, Gianni Aleman-
no - stia producendo un grave irrigi-
dimento da parte dei rappresentan-
ti dei tassisti». Quanto questo irrigi-
dimento sia grave, tuttavia, si saprà
solo la settimana prossima, quando
le sigle della categoria si riuniranno
per studiare assieme la protesta.

■ «Più Piero Angela e meno “Pupe e secchio-
ni”», sintetizza il ministro Fioroni. La cultura
scientifica in Italia se la passa molto male: gli
studentisonoabbastanzasomari inmateriaeal-
l’università l’appeal delle facoltà scientifiche è
in grande calo. Al suo capezzale arrivano ben
quattroministeri (Università,Beni culturali, In-
novazioneePubblica istruzione)chehannoda-
tovitaadungruppodi lavoroche,usandolepa-
role del suo presidente Luigi Berlinguer, entro
Natale preparerà «un manifesto al paese per
spiegarecomedivulgaremeglio laculturascien-
tifica». Proposte concrete su come migliorare
l’insegnamentoedaumentare le strutture«arri-
vando ad un laboratorio in ogni scuola» e ma-
gari «inaugurando le scuole con una giornata
in laboratorio e non in classe come succede in
Giappone». Con Berlinguer «nella lobby intel-
lettuale» siedono 18 professori dall’astrofisico
Franco Pacini alla fisica Rita Serafini, dal biolo-
go Edoardo Boncinelli al nostro Pietro Greco.
Tempi brevi per affrontare un’emergenza che

haradici lontaneeculturali,maanchefinanzia-
rie.«L’Italia è stataunadelle capitalidella scien-
za moderna - ha ricordato il ministro Mussi -
maoggi spendiamoinricercasolo l’1,1percen-
todelPil controunamediaeuropea dell’1,9per
cento. Eppure una ricerca del governo inglese
cidiceche laproduttività deinostri ricercatori è
al terzo posto nei paesi del G8. Il problema del-
la crisi della vocazione scientifica deriva dal fat-
to che la scuola non accende la curiosità e la so-
cietà non dà riconoscimento sociale alla ricer-
ca:guadagnadipiùungiovanechefaanticame-
ra nei partiti per arrivare ad essere consigliere
municipale rispetto ad un ricercatore che stu-
dia per anni e anni», osserva Mussi che intanto
annuncia nuove norme sui concorsi che saran-
no «più vicini agli standard europei, per grandi
aree e con una valutazione rapida di curricula e
titoli e saranno svolti nelle singole università
concriteridecisia livellonazionalemacommis-
sari esterni».
 Massimo Franchi

IL MINISTRO FIORONI

I nostri studenti «somari» in Scienza?
«Più Piero Angela e meno “Pupe e Secchioni”»

■ di Marzio Tristano / Palermo

Ha perso lavoro e
permesso di soggiorno
La beffa: non essendo
italiano, ha fatto
il militare per equivoco

■ di Fabio Amato / Roma

■ di Matteo Basile / Genova
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